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LA CRISI MINISTERIALE 
[Telegramma p rticolare del COMUNE) 

(S) ROMA, 10, ore 9 
Pareva che questa crisi fosse tra le più 

sollecite pi r venir, (all&johinsa in pochi giurali 
Finora inv ce i segni sono poco buoni • 

anzi, so si può ci edere, abbiamo delle pre 
visioni affusto contrarie; che ci autorizzano 
a ritenere la crisi più lontana che mai da 
una soluzione. 

Ciò è tanto vero, che così ieri sera come 
stamane mi si voleva assicurare che Crispi 
si ripresi ntei ebbe alla Camera col gab nello 
attuale non modificato e che egli fossi', fin 
dal primo momento della crisi, deciso a 
tenere Sonnin. come ministro del tesoro 
in qualunque combinazione. 

A confermarti questa notizia potrebbe 
contribuire anche un articolo dell' Opinione, 
secondo la quale si afferma che in Uti.còì 
loquio con Rudinì e Zana delli, C ispi di­
chiarò di mantenere l'imposta sulla rendita, 
rifiutandosi di l'aie le economie militari; 
quelli si opposeio ad ambi due le qiuslinn 
Quindi non re^ta che il ministero attuale 
sì riprescnti intatto. 

£ certo in ogni caso che 1' on. Sennino 
presenterebbe 'd i l le modificazioni al suo 
programma.finanziario, annunziando tra il 
resto anche I' abbandono 'del secotirjo de* 
cimo. Ciò -va riferito a titolo di cronaca.. 

Come pure, per sola cronaca, vi accenno 
a quella the si dice la vera ragione delle 
difficoltà di un accordo con Rud ni e Ka-
nardelli. Essi sarebbero legati da accordi 
precisi con una frazione della Camira, la 
quale impedirebbe b r o di recedere da im­
pegni, che hanno quasi carattere di man­
dato imperativo. 

Ad ogni modo lo trattative per la for­
mazione del nuovo ministero Crispi conti 
nuano senza che si accenni a finire, ed è 
certo, ad onta dì smentite, che se non c'è 
stato ancora l 'incarico ufficiale dato a 
Crispi, costui ha avuto, sin dal secondo 
giorno della crisi, rial Re l'incarico condi­
zionalo di procedere al rimpasto. 

Il perno ad ogni modo della questione 
tocca le economie militari, che Crispi ni n 
vuole nò può accettare. Si dice anzi che 
1' onor. Rudinì accorderebbe il suo appog­
gio al nuovo ministero, anche senza farne 
parte, se esso accettasse almeno la proposta 
di fare altri IS milioni di ecunomie mili­
tari, oltre quelle già promesse. 

Per darvi un ' idea delle contraddizioni 
alle quali dà luogo questa crisi, vi basti 
supere che si giunge perfino a dire che da 
fonte ministeriale consta che l'onor. Crispi 
non voglia dare un titolare al dicastero 
del Tesoro. Kelle presenti condizioni, Crispi 
viliene oppoituno di non mandare due mi­
nistri al Palazzo di Via Venti Settembre. 

D'una cosa però vi posso assicurare che 
cioè l'on. Sonnino ha dichiarato che, ri­
tornando al suo stallo di deputato, non 
combatterà le nuove proposte finanziarie 
elle farà il suo successore, non volendo 

• creare delle difficoltà al nuovo Gabinetto. 
1 Però egli continuerà a sostenere che il 

disavanzo è quello da lui indicato ed è 
sicuro che il tempo gli darà pienamente 
ragione. 

Fa poi, in questo periodo di crisi granile 
meraviglia quella che si chiama la favola 
nell'Araba Fenice - cioè la notizia dell'in­
tervento di Brin nella formazione del nuovo 
Gabinetto. 

Ieri' si diceva - ed io ve lo ho tra­
smesso - che Brin fosse a Roma e stesse 

per entrare come ministro degli estori 
nella Combinazione Ciispi-Zanardelli; oggi 
invece non si crede ciò più verosimile. 

Del resto Brin non è ancora perfetta­
mente guarito, e perciò è incerto anche 
che ritorni alla vita parlamentare, almeno 
durante la presente sessione. 

Riassumendo adunque le notizie odierne 
sono queste: tramontala ogni idea d'un M' 
nistero Crispi, Rudinì, Zanardelli - diffic le 
anche un semplice accordo Crispi-Zanar-
delli, possibile che il vecchio Ministero si 
npresenti tuie e quale alla Camera. 

Su quest'ultima parte dubitate e dubi­
tate molto; alla fine dei conti forse sa­
ranno attuate qui He ideo, che già vi ho 
trasmesse giorni sono: ministri sacrificati 
tra i dimissionari, sostituiti forse da tre 
membri della Commissione dei 18. 

Annunziate le solite iuterrogazioni per la 
seduta veniente quella odierna e tolta alle 
ore 7.20. 

Da Torino 

Notizie varie 
(Servizio speciale del COMUNE1, 

Contro i soltraltori di documenti. — Si 
dice che Crispi è in massima del parere che 
si debba procedere contro coloro che risulta­
rono responsabili della sottrazione di alcuni 
documenti relativi al processo della Banca 
Romana. 

Intanto, contrariamente alle promesse fatte 
in Tribunale, il comm. Felzanl non ha affatto 
sporto querela contro quei testimoni cho ri­
velarono le sottrazioni, nò contro i giornali 
che si occuparono delle medesime. 

Le elezioni amministrative. — Nessuna 
disposizione è stata presa dal Ministero circa 
il rinvio delle elezioni amministrative, come 
si era. annunziato. 

Esse dunque avranno luogo regolarmente 
in tutta Italia nelle date già stabilite. 

Camera spopolala. •— La Camera continua 
a spopolarsi.. Se ne è già andata.una gran 
parte della deputazione, napoletana; e- fiorentina, 
menò qualche deputato, che aspira at porta-
foglie o al softosegretariato. 

,,Le artiglierie della «Umberto». — La 
corazzata Umberto che era ancora sprovve­
duta dì alcune artiglierie, ha completato in 
questi giorni a Pozzuoli il suo armamento. 

Grosse artiglierie. — Fra giorni avranno 
luogo gii esperimenti di tiro a Pozzuoli delle 
grosse artiglierie, destinate per la corazzata 
Sicilia e per alcuni incrociatori di prossimo 
armamento. 

/ temi nelle scuole. — L'Ispettorato Cen­
trale al Ministero della P. I. ha presentato in 
questi giorni al Ministro un rapporto sui temi 
lati durante quest'anno nelle scuole medie 
del Regno. 

Il rapporto è sfavorevole per un gran nu­
mero di scuole. L'Ispettorato si è mostrato 
specialmente rigoroso nel giudicare i temi di 
composizione italiana. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARI!!) 
Torino, 8 

La cittadinanza torinese non si e guari 
commossa all'annùncio della crisi; rimane nel 
suo tipico bugiane!], indifferente se risale al 
potere Crispi, Rudinì o Zanardelli. Regna in­
fatti una grande apatia scettica, che potrebbe 
anche voler dire: resterò così, sino a quando 
voi, signori deputati, non dimostrate di voler 
lasciare da parte partiti ed... ambizione, pel 
vero benessere del Paese. 

La Gazzetta del Popolo sostiene Crispi... e 
la Piemontese deve coraggiosamenle difendere 
Gio'itfi iu questi giorni come assediato da ne­
mici suoi. Lasciamo la politica e parliamo di 
cose più allegre. 

X 
La sera dell'ultimo giorno di corse vi fu al 

restaurant « Sogno al Valentino» una festa 
fra signore e cavalieri dell'alta aristocrazia 
torinese, alla quale festa assistettero pure 
S. A. I. e la Duchessa d'Aosta e 8. A. R. il 
Conte di Torino. 

Dopo una splendida cena, si ballò sino verso 
le 3 di notte. 

Ieri 7 vi fu un altro dei «Paper-hunts» in­
detti dalla Società Torinese, a! quale presero 
parte la Loro Altezze Reali il Duca e la Du­
chessa di Genova, la Duchessa d'Aosta e molte 
signore in ammazzone. 

Alla sera vi fu «lunch» al Castello di Stu-
pingi. 

Domenica avremo grandi corse internazio-
zionali" al velodromo di nuova costruzione, con 
splendida pista a legno, degna veramente del 
favore dei ciclisti e della cittadinanza. 

Premi per lire. 5.000) iscritti i migliori no­
stri corridori ed altri esteri.. Informerò. 

. ..'?. .. . ' . X . ' . : - ' . ' - ' ' • 

Abbiamo tuttora il teatro Balbo e l'Alfieri 
aperti a spettacolo d' opera. Meritano vera­
mente particolare nota gli spettacoli delBalbo, 
che si susseguono alle rappresentazioni dei ca­
polavori dei nostri grandi compositori. È im­
presàrio il signor Ruotolo Giovanni, al quale 
spetta lode ampia perchè a costo di sacrifici, 
sa intendrre l'importanza del suo compito ri­
spetto all' arte. Ed io mi auguro che tutti i 
teatri abbiano ad avere un Ruotolo ad impre 
sario, così non si commetterebbero spesso delle 
vere preamidicità artistiche. PYCI 

Furono sequestrati anche i giornali italiani 
locali, per aver riprodotta quella protesta. 

Scambi di prodotti colla Sicilia. 
Diversi rappresentanti della principali ditto 

commerciali di Trieste partono per la Sicilia, 
alio scopo di riattivare certi scambi di pro­
dotti, che, a causa della concorrenza di Fiume, 
sono in questi gitimi tempi quasi completa­
mente ces-iutL 

I marinai incaricati dell'operazione diedero 
l'avviso d'allontanarsi a tutti. 

II caporale torpediniere Ouccilato non do­
vette sentirlo e ne fu violentemente colpito 
alla testa dallo sportello, che pesarmi quin­
tale. 

Rimase all'istante cadavere. 

pHP N A C A D E L L ESTERO 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 9. — Nell'odierno consiglio dei mi­
nistri Decusse fu autorizzato a presentare,la do-
mati'la per un credito straordinario di 1,800,000 
uer la protezione degli interessi francesi in 
Africa. 

LONDRA, 8. '— Comuni. — Bartlett do­
manda se sta esatto che Hanotaux dichiarò di 
ritenere come nullo i] trattato anglo-congolese, 

D Ike domanda che si distribuisca alla Oa 
mera il testo della protesta della Germania su 
quel trattato. Grey chiede una dilazione per 
rispondere in proposito: soggiunge che in se*? 
guito a domanda della Germania furono date 
assicurazioni che i suoi diritti risultanti dalle 
convenzioni del 1884 si rispetteranno. La cor­
rispondenza scambiata in proposito si comuni­
cherà alla Camera se la Germania ed il Congo 
vi consentono. * 

LONDRA, 9. — Lo Standard ha da Costan­
tinopoli: Il sultano baserebbe la sua azione ri­
guardo il trattato anglo-congolese sull'azione 
della G rmania. 

BUDAPEST, 9. - Il Fremdenblatt dice che 
l'imperatore avrebbe accettato la lista dei 
nuovi ministri presentatagli da Wekerle, Se­
condo le asserzioni dei circoli liberali la lista 
comprenderebbe anche il ministro Szilagy. 

La Correspondence Boureau dichiara man­
care però tuttavia la conferma autentica di 
tale notizia. 

CRISTIANIA, 8. — Siorthing, - 11 presi­
dente dell'assemblea propone d'inviare al re 
un indirizzo dichiarante che il governo non 
possiede la fiducia della maggioranza 'e nello 
stesso tempo protestante contro l'armamento 
clandestino delle navi da guerra.\Hangland  
propone di sottoporre all'avvocato della Co­
rona il rapporto della commissione sui prov­
vedimenti militari staordinarì adottati dal go­
verno dal 1884 al 1893. Tali proposte sì di-
scuteran o nella prossima seduta. 

ATENE, 9. — 1 rappresentanti dei comitati 
lei creditori conferiscono frequentemente con 
Tricupis, Credasi che tali colloqui approde­
ranno ad un accordo definitivo. 

MONTEVIDEO, 9. — La squadra di Peixoto 
ò p ruta per Rio Janeiro. 

RIO JANEIRO, 8. «=> I porti di Santos e di 
Vittoria furono riaperti agli emigranti con­
trattali por conti» degli Stati di San Paulo, 
Mina Geraes e Spiriti Santo. 

RIO GRANDE, 8. — Saraiva con 4000 uo­
mini è giuntu a Druzalta; prepara una cam­
pagna attiva. 

J R O N A G A DELLA P R I OVINCIA 

Parlamento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESIDENZA: vice-pres. OAETANI 
[Seduta antim. del 9 Giugno) 

La seduta è aperta alle ore 10. 
Si riprende la discussione del bilancio della 

P. I. 
Si fanno lunghe discussioni un po' accade­

micamente, un po' pratiche sui convitti na­
zionali, raccomandandone il progresso — e 
sull'istruzione elementare — sull' istruzione 
obbligatoria e sui piccoii Comuni che non 
possono sostenere le spese per la patria isti­
tuzione, ecc. ecc. 

Si approvano i capitoli fino all'ultimo (132) 
la spesa complessiva e un articolo aggiuntivo 
proposto dalla Commissione. 

La seduta è tolta alle ore 12 m. 
X 

{Seduta pomerid.) 
Presidenza: BIANCHERI 

La seduta è aperta alle ore 2,15. 
Dopo svolto le solite interrogazioni si ripi­

glia la discussione del bilancio del ministero 
d'agricoltura. 

Dopo brevi dichiarazioni di alcuni onorevoli 
si approvano i capitoli fino al 110 e si riman­
da il seguito a Lunedì. 

Il Presidente proclama il risultato di alcune 
votazioni. 

Il bilancio della P. I. è approvato con voti 
favorevoli 199, contrari 27. 

{Servizio speciale del COMUNE) 

Il ministro russo al Valicano 
Abbiamo da Pietroburgo: 
La Novostt parlando della nomina del mi­

nistro russo presso il Vaticano, esclude asso­
lutamente che essa abbia un carattere ostile 
all'Italia. La nomina era decisa già da diversi 
anni ed è stata ritardata solo a causa delle 
lunghe trattative per risolvere la questione 
dell' episcopato cattolico in Russia. 

Come si giudica la crisi italiana. 
Abbiamo da Londra: 
Il Central News riceve da Roma che in 

qualunque mudo verrà sciolta la crisi mini­
steriale italiana, la questione delle riduzioni 
nelle spese militari resterà allo « statu quo». 
Non è solo Crispi che non voglia ridurre le 
forze dell'esercito; non si vuole la-riduzione, 
neppure al Quirinale, ed è certo che contro 
questo principio resteranno senza effetto tutti 
i voti della Camera. 

Quasi tutti i giornali inglesi seguitano a 
pubblicare articoli in favóre di Crispi consta­
tando quanto il suo Ministero abbia contri­
buito a risollevare il credito dell' Italia all'e­
stero non solo in materia politica, ma anche 
in materia finanziaria. 

Linea Venezia-Bombay 
Ci telegrafano da Trieste: 
Si dice cho il Lloyd austriaco, che ha pre­

sentato al Governo italiano una proposta per 
la linea Venezia-Bombay, ne ha presentata in 
questi giorni una seconda. 

Si prevede però che saranno entrambe 
scartate. 

La protesta d'Imbriani. 
Sono stati sequestrati tutti i giornali ita­

liani, cho recavano la notizia della protesta 
dell'on. Imbriani contro le persecuzioni dei 
rumeni nella Transilvania. 

T T T ) . 
onaea del Jiiegno 

ROMA 
Condizioni delle campagne 

Le notizie ufficiali sull'andamento delle cam­
pagne si riassumono come segue : 

Le pioggie portarono qualche danno ai fo­
raggi, specialmente nelle provincie più seUen-
trìónali; altrove i danni sono assai scarsi e li-
raitansi a un ritardo nella donazione, al favo­
rire le male erbe nel grano, allo sviluppar lo 
stelo di questo a scapito della pica, e al nuo-
ceiequa e là all'applicazione dei rimedi euprici 
per le viti. 

Il frumento 6 abbastanza hello e i foraggi 
sono abbondanti, la peronospora s'è diffusa al­
quanto ma non presenta gravità ed è combat­
tuta dappertutto. 

Nelle provincie meridionali cominciò la mie­
titura dell'orzo e delle biade. 

Si lamentano sensibili danni ai frutteti e allo 
viti per il forte libeccio e per la grandine nelle 
provincia liguri e per il vento in quelle di Pia­
cenza e Parma. 

Desiderasi dappertutto il bel tempo. 
BOLOGNA 

Le ges ta dei coltel lo 
Due facchini venuti a rissa accoltellaronsi 

ferocemente. 
Uh terzo indivuo intromessossi per sepa­

rarli ricevette un tremendo colpo all' inguine. 
Uno dei facchini è morto ed il pacificatore è 
moribondo. 

PALERMO 
Una disgrazia sulla " Dandolo „ 

Ieri la corazzata "Dandolo,, tornava, dopo 
le esercitazioni di tiro, in porto. Per evitare 
che in causa del movimento di beccheggio, 
provocato dal vento, l'acqua penetrasse a 
bordo, si ordinò la chiusura degli sportelli di 
prora. 

(NOSTRA, CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 
Da P iove a Saonara, 9 . — Giovedì 7 

Giugno allo ore 4 precise davanti alle Scuole 
Comunali stavano schierati e in gaio uniforme 
molti alunni delle Scuole di Piove 

La fanfara in testa suonava una marcia 
deliziosa. Alle 41i2, presenti tutti gli inse­
gnanti, l'appassionatissimo maestro di ginna­
stica sig. Luigi Maierotti ordinò la partenza 
per il simpatico paese di Saonara. 

Seguiva i marclanti un elegante carro, tutto 
ornato di palloncini, e di verdi rami frondosi, 
che doveva accogliere di tratto in tratto al­
cuni dei giovanetti stanchi del cammino. 

A Piovega vi fu la prima tappa, a S. An­
gelo un piccola colazione. 

Alle 8 e mezza la allegra comitiva arrivò 
a Saonara. Attraversò tutto il paese e accom­
pagnata dal cortesissimo sig. Carlo Ànnecour 
andò a visitare ìl grandioso giardino dei conti 
Oittadella-Vigodarzere. 

I viali maestosi, la grotta sorprendente, che 
si ammira estatici e fa pensare quanto possa 
il genio umano e come sappia sfavillare, le 
incantevoli vedute, il lago stupendo, gli agili 
camosci correnti, saltellanti nel loro ricinto, 
le uecelliere, gli scherzi graziosi dell'acqua 
riempirono l'anima di quei baldi giovanetti di 
una così grande contentezza da fare invidia 
al più felice degli uomini. Nulla manca in 
quelluogo di tutto ciò che la natura può 
dare e l'arte disporre per ornamento di un 
giardino amabissinJo. 

Alle 12 e mezza la vasta sala di una oste­
rìa, offriva un colpo d'occhio veramente stu­
pendo. Ad una lunga tavola, imbandita molto 
bene, si sedettero tutti gli scolari, formando 
così una lieta corona dì anime giovani e ge­
nerose. 

Il pranzo soddisfece pienamente. 
In fine alcuni giovanetti, con acconee pa­

role pronunciate con bel garbo, dimostrarono 
il grande amore cho portano ai propri mae­
stri, allo studio e l'entusiasmo che hanno per 
le belle passeggiate e per la ginnastica. 

Numerosi evviva di maestri, alla scuota a 
Piove, a Saonara echeggiavano per la vasta 
sala. Il suono di quei ealici e gli spontanei 
evviva giungevano agli astanti come un Inno 
di giocondi auspici, come espressione sincera 
di riconoscenza ed affetto di quei giovani cuo­
ri affettuosi e gentili. 

Dopo il pranzo assistettero ad un divertente 
spettacolo di marionette. 

Alle 18 si diede il saluto a Saonara e si 
partì per Piove. Il ritorno fu rallegrato da 
canti animati e da ripetuti evviva. A S. An­
gelo merenda. 

Entrando in città si fece la fiaccolata che 
riesci gradita a tutto il popolo che numeroso 
e ansioso aspettava il ritorno di quei vispi 
fanciulli, i quali si comportarono iumodolodo-
volissimo. 

lo encomio l'entusiasmo che s'hada noi per 
le passeggiate ginnastiche le quali hanno som­
ma importanza nella educazione perchè r i­
creano lo spirito, allargano la cerchia delle 
cognizioni, danno vita nuova o non infiacchi­
scono le membra, ma fortificano ogni parte 
del corpo. 

La passeggiata, tra audata e ritorno, fa di 
Km. 20, 600. 

Castelbaldo, 9 . — É stato qui nei giorni 
7, 8 corr. il R. Ispettore Scolastico sig. Bucci 
a dare gli esami di proscioglimento agli a-
lunni ed alunne di queste scuole. 

L'egregio funzionario ha mostrato ancora 
una volta di possedere quelle doti di mente 
di cuore che lo rendono amato e stimato da­
gli insegnanti tutti, i quali hanno per lui una 
vera venerazione. 

E noi, mentre mostriamo la nostra conten­
tezza di avere questa brava e buona persona 
a nostro superiore, ci auguriamo ch'egli r i ­
manga semp,re a reggere questo circondario, 
ben certi chip l'opera sua intelligente ed atti­
vissima apporterà man mano dei grandi bene­
fici alle nostre scuole. C. 

file:///Hangland


MASTRO VITO 
Era l'antivigilia di Natale. Come di consueto 

erano venuti a casa mia alcuni parenti e a-
micl di famiglia e parecchi fra 1 compagni di 
scuola miei e delle mie sorelle. 

I babbi e le mamme erano di là, nel salotto, 
a far la partita e a parlar di mode, e noi, 
Bel vecchio salone da pranzo, si faceva coro-
la ai gran ceppo che crepitava nel cami­
netto. 

Mastro Vito andava narrandoci un'emozio­
nante storia tratta sicuramente da certi vec­
chi libracci, nei quali nessuno in fuori di lui 
e ciò a detta di tutto il vicinato — sapeva 
leggere. 

Perchè dovete sapere che Mostro Vito era 
un segretlsta, un mezzo fattucchiero ; guariva 
mali ribelli alia scienza — per vero dire non 
troppo ben rappresentata allora dal vecchio 
cerusico del villaggio — dava numeri al lotto 
e toglieva gì' incantesimi. E veniva della gente 
anche da paesi lontani per consultarlo, né 
era infrequente il caso di veder delle carroz­
ze padronali alta porta della meschina casetta, 
ove si accumulavano le piastre d'argento — 
cosi correva voce — a dispetto delle impre­
cazioni del povero dottore, cui quell'impro­
duttivo scartabello della laurea aveva pur 
dovuto costar fatica e quattrini. 

Mastro Vito doveva conoscer l'arte d' affa­
scinar le persone, a giudicarne dai nostri vi-
sini con tanto d'occhi curiosi e tanto ai bocca 
spalancata e di orecchie tese, pronte a tra­
smetterci ogni verbo dell'oracolo. Oosì dove­
vano restare i suoi clienti, come spudorata­
mente li chiamava lui. 

Se ne raccontavano, delle maraviglie sul 
suo conto; faceva delle cure che rasentavano 
il miracolo : pensate che ad un povero soffe­
rente, non so di qual male, egli prescrisse di 
mangiare un pozzo di cartapecora con scrit­
tevi su tre parole, cabalistiche, ingiungendogli 
di non portar mai più, neanche pergun sol 
minuto, un soprabito nuovo di zecca, quivi 
essendo riposta la .iettatura ; il paziente man­
giò di buon appetito la (cartapecora e lasciò 
nelle sue mani il soprabito, ritornandosene in 
maniche di camicia. 

Posse il fresco o che so io, quel tale fu 
guarito e la fama di Mastro Vito salì tanto,in 
alto, ch'egli, povero muratore, non,sì peritò 
un bel giorno.di saltar fuori dalla sua stam­

berga col bel soprabito nero del cliènte e 
tanto di canna in capo, cose che si vedevano 
a spiccar di lontano sul fondo color di ceco 
dei calzoni, spruzzati sempre di calce e bian­
chetto. 

Questo fatto era proprio vero e lo si sen­
t iva raccontare da tutto il paese, ma dove­
v a n o ossero passati dei begli anni da allora, 
perchè il soprabito era diventato marrone e 
tutto un arcipelago di frittelle — Mastro 
Vito passava per ricco, ma non'ne spendeva 
per sé, né gli s 'era mai più presentato un 
cliente sì sciocco da lasciargli le vestimenta. 

Quella sera, Monica mostrava d'averlo ca­
pito, egli era conturbato ; lo si leggeva nel 
suo beli'occhio di falco che doveva osser\i 
qualcosa per aria. Menica se ne stava anche 
ella con noi filando ed ascoltando, come al 
solito, il racconto di suo marito, ma lo guar­
dava di sottecchi, cercava di leggergli nel 
viso, e ciò con mal dissimulata inquietudine. 
Dalla voce a volte tremante e concitata, |da 
certi sguardi stralunati la buona vecchia, che 
conosceva a fondo la gesta di Mastro Vito e 
no indovinava le preoccupazioni, andavasi 
persuadendo eh' egli volesse farne una delle 
sue. 

— Aveva bevuti)? chi sa ? a casa'no cer­
tamente. Fuori allora, ma dove? con chi ?... 
fj lesti dovevano essere i suoi pensieri, senza 
contar lo spavento per quanto avrebbe potuto 
accadere più tardi. 

Menica ora scontava con Mastro Vito tutti 
i guai che aveva fatto passare al suo primo 
marito; lo aveva voluto sposare sebbene po­
tava essergli figlio, e si era tirato in casa 
un malanno. Egli dal canto suo non aveva 
fatto resistenza; allora guadagnava poco col 
suo mestiere di muratore, od era ingordo di 
danari. Menica doveva averne tanti, perchè 
l'altro, Don Oiccillo, era usciere della protura 
od era morto In concetto di ricco. 

Da principio non andò male, ma poi le cose 
si guastarono; ogni anno ohe passava per Ma­
stro Vito orano tre e quattro por Menica, la 
quale cosi si trovi decrepita quand'egli era 
ancora un bell'uomo di quarantanni ;... poi 
egli si die a studiare, divenne famoso, mentre 
la povera Menica continuava ad esser la cuoca 
di casa nostra, dov'egli aveva fluito per ve­
nire, .talora anche contro genio, soltanto alla 
sera, più di tutto per non guastarsi - diceva 
lui - col cavaliere, giacché si può sempre a-
vor bisogno l'uno dell'altro! Il cavaliere però 
non aveva le stesse preoccupazioni, perchè fra 
lo scherzoso o il severo gli dava dell'asino e 
dell'impostore metodicamente ogni sera, e se 

Io tollerava in casa era solo per un riguardo 
verso la buona Monica, che di casa nostra no 
aveva visti nascere e morire a bizzeffe, e an­
che un poco perchè egli ci teneva buoni colle 
sue storie. 

Noi bimbi stavamo là con tanto d'occhi a-
perti;.,. quella sera l'arte di Mastro Vito a-
veva un fascino particolare;... io - ero fra i 
più piccini - lo confesso, tremavo... 

— La belia Marfisa - declamava egli - ap­
poggiò la fronte nelle mani, e coi gomiti pun­
tati sulla tavola verde si die a guardare nella 
coppa di limpido diamante... I suoi capelli e-
ran tanti serpenti e le lambivano le mani o 
s'allungavano per baciarle le candido spalle...' 
Dopo pochi istanti disse al duca: - chi vedi? e 
colla bacchetta d'oro gì' impose di guardare 
nella coppa. 

Il duca die un salto indietro sgomento, e 
soffocando un urlo nulla strozza ; ma Marfisa 
«li prese un braccio e lo costrinse ancora a 
guardare: 

= Vedi la mirabile coppial Ohi che sublime 
testa quella della duchessa! non la diresti una 
creazione dell'Angelico? Guarda lui -soggiun­
geva la muliarda - si die mai più perfetta e-
strinsecazione del bello? perdona, o Duca, mi­
rati in quello specchio e vedrai ch'essi hanno 
diritto ad amarsi! - e ciò diceva ! Marfisa con 
accento beffardo. 

Il duca eia come di sasso; gli occhi fissi 
nell'acqua della coppa contemplavano straziati 
la vivente miniatura che gli toglieva ogni dub­
bio sulla realtà della propria disgrazia; nò si 
accorgeva d'un serpentello che dal capo di 
Marfisa si- era allungato fino al suo orecchio 
e vi mormorava parola avvelenate. 

— Ohe vuoi adunque? - chiese alla fine Mar-
Usa, scuotendolo. 

— Io voglio il suo amore, o trafiggerli con 
un sol colpo di spada, 

— Io non posso - disse la maga - ridarti il 
suo amore. Io non comando che ai dèmoni 
dell'odio e della vendetta. 

— Ebbene - riprese subito il duca - la 
morte I... 

Mastro Vito pronunziava queste parole con 
voce ispirata e profonda... Un fragor di tuo­
no violento e prolungato fece tremare tutta la 
casa ; ci facemmo il segno dell' Evangelio pre­
si da misterioso sgomento ; il sibilo impetuoso 
del vento fra le querce e gli abeti del bosco 
sopraffaceva la voce di Mastro Vito, mentre 
le fessure delle finestre s'illuminavano a trat­
ti, e l'impeto della grandino tempestava le 
invetriate. Noi ci stringemmo addosso l 'un 
l'altro mentre Mastro Vito, nel mezzo, col 
volto contratto, illuminato sinistramente dalla 
vampa del camino, percuoteva a più riprese 
il suolo col piede accompagnando il movi­
mento coli' indice teso a terra e gridando con 
voce stentorea : 

sono là, nel. paglione... neanche una piastra 
a quella infame per cui ti ho fatto soffrire... 
Perdonami, Menica, santa... 

E spirò. 
Povero Mastro Vito!... era andato per uc­

ciderli, ma i| giovine leone, disturbato nella 
sua fregola, io aveva ferocemente sgozzato. 

ALBERTO DI RUDOJJSTADT 

— Si, la mortai... la morte 1 
Menica si alzò, lasciando cadere rocca e 

fuso per terra; cercò d'acquietar suo marito, 
ma questi non dava più ascolto, e guardava 
in un angolo del vecchio salone cóme se vi 
scorgesse un nemico invisibile a noi, ripeten­
do convulso e determinato: —• « Le mor e !..» ; 
poi, smesso ogni riguardo, si svincolò da sua 
moglie, dicendole con voce rauca: «Levamiti 
dai piedi, vecchia carcassa!» 

Mìo padre usciva dal salotto; la sua pre­
senza bastò a richiamare Mastro Vito all' or­
dine. Egli fé finta di continuare la storia, 
Menica, poveretta sempre buona, lo assecon­
dò e papà credette solo che Mastro Vito a-
vesse bevuto qualche bicchiere di più e si fosso 
infervorato troppo nel racconto. 

Per noi bambini la scena passò quasi inos­
servata ; non fu che da grandi che ci risov 
venimmo dei particolari di quella brutta se­
rata e comprendemmo tutto l'orrore dì quel 
momento psicologico. Allora ci toccò andare 
a letto, curiosi della Bue di quella storia così 
emozionante. 

Come me lo ricordo distintamente ! ero pie­
no di sonno, pure volli svincolarmi dalla bam­
binaia e ritornare ancora da Mastro Vito per 
chiedergli : 

— Dimmi almeno, e il conte Marone la 
sposò poi, la bella Marfisa? 

Egli mi accarezzò il mento colle ruvide dita 
e mi guardò commosso con duo occhi, oh ! 
quanto diversi da quelli di poco fai.. 

— Sì, Alberto, dormi in pace, e se sarai 
buono glie la faremo sposare. 

Furono le ultime parole che intesi da lui; 
nessuno ci l'accontò più mai i! seguito della 
balla Marfisa. Mastro Vito aveva passato il 
mare, era andato lontano, lontano!.. 

Più tardi la sappomrao la vera storia. Egli 
invece di andare alla sua stamberga, aveva 
presa altra via ; era la meazanotte quando 
vennero a casa a svegliare la Menica. 

— Su, presto, correte I Mastro Vito sta 
per morire!.,. - Ella corse e lo trovò disteso 
per terra, in una pozzanghera, colla testa ap­
poggiata ai muro, le gambe aperto ed 11 petto 
squarciato La riconobbe; le parole gli u-
scIvano col sangue : 

= Perdonami, Menica.,. li lascio tutto, sai .. 

CRONACA DELLA CITTA 
CORSE ^LJ3ALO?PO 
Desumendolo dal' Programma delle Corse 

pubblicato e firmato dalla Direzione della So-
cietà e dalle iscrizioni pure pubblicate dalla 
Società delle Corse, ieri abbiamo inserito il 
programma della riunione di oggi e che più 
sotto riproduciamo^ 

Non abbiamo potuto quest'anno pubblicare 
il programma ufficiale perchè la Società cre­
dette opportuno di stamparlo per proprio conto. 

Ieri poi abbiamo riprodotte dal Programma 
delle Corse anche lo firme di tutti i compo­
nenti la Presidenza della Società, e ciò uni­
camente por notizia dei nostri lettori. 

Cogliamo poi l'occasione per deplorare che 
la Società non abbia voluto comunicare noti­
zia alcuna alla stampa cittadina. 

Giovanni Batt. 10, Dalla TorreMarc'Antonlo5, 
Michieli contessa Matilde 100, Fanzago nobile 
cav. Francesco 50, Da Zara dott. Leone 200, 
De Nicolas Oiov, 10, Poliedri dott. Eugenio 10. 

Importo 3. lista L. 1440 
Importo liste precedenti » 3784 

Totale L. 5224 
3 . " L i s ta 

• di sottoscrizioni a fondo redimibile. 
Azioni Importo 

Brandolini-Rota co. Paolo 
Brigalo Vittorio fiorista 
Cardln Fontana avv. Adolfo 
Dal Medico Benedetto drogh. 
Bonato dott. Antonio 
De Lazara conte Antonio 
Da Zara capitano Paolo 

Totale 3. lista 
Importo liste precedenti 

Totale 

I 

Miracolosi 

1 100 
1 100 
1 100 
1 100 
1 100 
5 500 
1 100 

11 1100 
102 H 200 

113 11300 

CENTENARIO DI S. ANTONIO 
Siamo alla terza lista delle sottoscrizioni -

e se noi badiamo ai nomi che fino ad ora fi­
gurano, abbiamo motivo por bene sperare che 
la classe media dei cittadini corrisponda lar­
gamente ai voti dei Comitato per le Feste 
Civili. 

Diciamo la classe media, perchè, se si eccet­
tuano tre o quattro nomi, ancora negli elen­
chi non figurano |le famiglie facoltosa della 
città - ciò che a noi serve per dedurre che 
la sottoscrizione verrà appunto rapidamente 
aumentando, allorché anche codeste famiglie 
avranno risposto all'appello per quest'opera di 
suprema dignità cittadina. 

Altrettanto valga pei commercianti. 
Cosi il pubblico resta pienamente informato 

- e chi si interessa delle speranze |per queste 
feste che si sono progettate, può con animo 
tranquillo vedere in quest'esordio delle sotto­
scrizioni quasi unicamente dato dalla classe 
media, una bella promessa per l'avvenire. 

E l'avvenire non manchi. Noi da parte no­
stra non ci stancheremo mai di ripetere che 
se Padova ha .avuto motivo di farsi opere, 
mai lo ha avuto più' grande di questa volta. 
Per ciò agli sforzi ed all'opera altamente be­
nemerita del Comitato bisogna rispondere e 
presto. 

Dato che la somma stabilita si raccolga in 
breve, è possibile ch'esso concluda per bene i 
suoi progetti e che si metta all'opera con co­
raggio per effettuarla. 

Perchè si badi: il termometro delle pubbli­
che feste a Padova nell'anno venturo è appunto 
l'attuale sottoscrizione. . 

Con essa, se sarà larga e sollecita, varanno 
la vita e le buone idee: senza di essa, nulla 
avremo. 

E Padova non può acquetarsi al nulla, né 
accontentarsi del poco, in questa solenne cir­
costanza in cui è impegnato il suo amor pro­
prio e sono rievocate le più splendide pagine 
della sua storia. 

Ed ora ecco la 

3 . " L i s t a 
di sottoscrizioni a l'ondo perduto 

Legnazzi comm. prof. N. e consorte L. 50. 
Buvoli avv. Cleto 50, Casale Marianna 10, Gia­
comelli Tullio 10, Bedon Antonio 10, Da Facci 
Negrati cav. Pietro 10, Callegarl ing. Pietro 10, 
N. N. 50, Campeis Giacinto 10, Fratelli Ca-
mollì 25, Santini Danelon Antonietta 10, Ac­
centi ing. Giacomo 5, Barbaro Giov. Batt. 2n> 
Bardellini fratelli 5, Berlini prof, don Pietro 5, 
Durer Bacchetti Alberto 5, Gobbo Sebast. 2, 
Gloria ing. Augusto 5, Mattielli Jacopo 10, Giro 
Giuseppe 5, Coletti comm. avv. Domenico 25, 
Bonomi-Todeschini fratelli 50, Castelli nobile 
dott. Angelo 35, Blgaglia avv. Antonio 10, 
Astolfi Ferdinando 5, Conti Cittadella-Vigodar-
zere Gino ed Alessandro 100, Massaretti An­
tonio 2, Maestri *cav'.° ing. Eugenio 20, Piazza 
Giovanni Maria 10, Maestro Davide ed Abra­
mo 2, Zaramella dott. Ernesta 5, Zaramella 
dott, Luigi 5, Borgherini dott. Alessandro 10, 
Barbieri Giuseppe di Luigi 10, Mattlello Gae­
tano 20, Indri Ettore 5, Mattlello Andrea 10, 
Gradara Giuseppa 10, Turazza ing. prof. Gia­
ciuto 20, Famiglia Pietropoli-Cattaneo 20, Dal 
Zio Brunoue 3, : Tabarelli Basilio 5, Bonelli 
eav. avv. Antonio 10, Putti Rizzardi Gugliel­
mo 20, Della 'forra fratelli 50, De Lazzara 
conte Antonio 200, Dalzotto Coppadoro Leo­
nardo 10, Pierezza Giovanni 3, Risilo avv. Gio­
vanni 25, Palesa Angelo 3, N. N. 1, Rossi 
Carlo Pietro 2, Rizzo Giovanni 5, Noris comm. 
Cirio 5, Scuocato Giacomo 2, Savioii dottor 
Giuseppe 20, Santello dott Luigi 10, Sacchiero 

II. U n i v e r s i t à . 
Sappiamo che gli studenti Ghiraldini, Pisto-

relli, Rambalii, Rius, Zunoni ieri si portaro­
no in Commissione a casa del Chiarissimo 
prof, Mazzoni e gli presentarono una semplice 
ma elegante, pergamena in segno d'affetto, di 
riconoscenza, d'augurio per la sua partenza 
da Padova. 

La pergamena, dopo le iniziali eleganti sul 
frontespizio, aveva una affettuosissima latterà 
a cui seguivano le firme di ben 80 studenti. 
Il prof. Mazzoni colla sua solita cortesia rin­
graziò ripetutamente e commosso i cinque 
studenti pregandoli di partecipare anche agli 
altri compagni la sua sincera riconoscenza a 
soddisfazione. 

L' idea fu buona e noi vi plaudiamo. 
, « 

C h i a m a t a .di mi l i t a r i . 
Si pubblicò un ordine ministeriale, che 

chiama i militari di 1- categoria, compresi i 
sott'ufflciali, della classe 1868 dei reggimenti 
granatieri — richiama i militari di fanteria 
della classe 1868, compresi i sott'ufflciali, di 
50 distretti, fra cui del Veneto solo Rovigo. 

I militari di fanteria della classe 1867 degli 
stessi distretti, che vennero rinviali 1' anno 
scorso, e gli ufficiali di complemento relativi, 
si presenteranno il 26 luglio e si congederan­
no il 9 agosto. 

.*. 
Benef i cenza . 
La Prepositura della Congregazione di Ca­

rità ringrazia pubblicamente la signora Pie-

corse alili 

Perico.! 

Un u o m o p e r i c o l a n t e 
s a l v a m e n t o . 

Erano le 23 e mezzo dell'altra notte quandi 
dalla Riviera del Ponte di Ferro echegglaroal 
delle grida altissime d'aiuto, | 

Queste erano emesse dalla guardia''notturni 
Cardiago Annibale che passando a quell'ori 
lungo la Riviera Cnlmeilon vide una masi] 
nera che si dibatteva nel fiume. 

Disceso tosto nella riva tentò di salvare • 
pericolante ma le difficoltà erano grandi e noi! 
riuscì soltanto che a prenderlo per un brac-| 
ciò ed assicurarlo momentaneamente a riva. 

Alle grida d'aiuto la guardia municipale R.I 
vrettn, n. 25, abitante in Via San Pietro j l 
n. 1508, si affacc ò al balcone, ed I.• formato! 
dalla guardia notturna che uno stava affo-f 
gamie nel fiume, si vestì in tutta fretta e rau.j 
uitosi delle lenzuola del suo letto, 
riva a tentare II salvamento. 

Difatti la brava e solerte guardia Favrettol 
scese nella rampa del fiume e dopo sforzi e.| 
norgici riuscì ad afferrare l'iguoto 
laute. 

Però siccome la rampa, in causa dalla forte) 
pioggia caduta durante tutta la giornata di; 
ieri e nella notte, era assai pericolosa e diffl.| 
eoltava il salvamento, la guardia dovette ab-i 
bandonar il naufrago. 

Poco dopo la guardia stessa aiutata dal 
Oardiago e da un'altra persona accorsa, tentò 
nuovamente il salvamento. Sceso in acqua 
riuscì a riafferarlo e legarlo con le lenzuola, 

Allora gli altri riuscirono faticosamente a 
trarlo a riva. 

Fu immediatamente condotto al Municipio» 
poscia all'Ospedale Civile. 

Egli è Sarghe Andrea, d'anni 60. già pizzi­
cagnolo Sotto il Salone. 

Da alcun tempo versa in cattivissime con­
dizioni finanziarie. 

L'altra mattina egli era uscito dall'ospedale 
dopo lunga malattìa. 

Si crede che il Sarghe, un po' per le dis­
sestate finanze e un po' per la malandata sa­
lute, abbia tentato di por fine a' suoi giorni. 

Noi vogliamo però chiudere questo cenno 
coli' elogiare vivamente la guardia Favretto 
che con pericolo della propria vita operò co­
raggiosamente questo salvamento. 

Il Favretto sarà ricompensato come si me­
rita ; egli ne ha diritto. 

Una lode pure va tributata alia guàrdia 
notturna Cardiago ed all'altra persona accor­
sa che è il giovane Carrettin Luigi agente 
dell' avvocato Levi-Civita . _.- ...... «T.uoaiL. uovi-Civita, ì quali cooperarono 

rina Garavello che, mediante cartolina vaglia, coraggiosamente ed energicamente nell'òpera 
beneficio, del poveri. d i salvataggio. le rimise L. 20 

Società Padovana per le Corse di Cavalli 
riconosciuta dal Jockey-Club 

Primo giorno - Domenica 10 giugno 
ORE 16 (4 pom.) 

IIST P I A Z Z A D ' A R M I 

1 Fedora 
2 San Giorgio 
3 Arnaldo 
4 Eros 
5 Enfo II. 
6 Varenna 
7 Greco 
8 Mosà 
9 Rinaldo 

10 Jole . 
11 Cassio 

I. Corsa 
P r e m i o A p e r t u r a — L. 2 0 0 0 

per cavalli interi a cavalle di 3 anni ed oltre 
nati in Italia. Entrata L. 100, forfait L. 50. 
Sulle entrate L. 400 al secondo. Distanza m. 
1250 circa. 

Cav. Bertone 
A. Fraucescangeii ; 
Duca di Marino i 
Razza Sausalvà 
Gerì Agei 
Costanzo Sinesi 
Don Rodrigo I 

id. 
Calderoni 
Barone Bordonaro 
Angeloni De Rosa 

II. Corsa 
P r e m i o P a t r o n e s s e — L . ÌOOO 

per cavalli di 4 auui ed oltre che dal 1* gen­
naio 1804 non siano stati iscritti né abbiano 
preso parte a corse di fantini. Entrata L. 50, . 
forfeit L. 20. Sulle entrate L. 200 al secondo. 
Distanza m. 2400 circa. 

1 Sparta A. Ragusa 
ì Girl head A. Ferrati 
3 Lago Montecuccoli 
4 Clodio Valfredo Doralisio 
5 Montrose Oav. R. Pugi i 

III. Corsa 
P r e m i o del J o c k e y Cini) — L. ÌOOO 

per cavalli interi e cavalle di 3 anni ed oltre 
di ogni paese. Entrata L. 100, forfeit L. 50. | 
Sulle entrate L. 200 al secondo. Distanza m. ! 
1800. 

1 Macareno 
2 Pulcinella 
3 Greco 
4 Iroldo 
5 Baronnie 

Razza Volta 
T. Rook seniore 
Don Rodrigo 
Calderóni 
Barone Bordonaro 

IV. Corsa 
P r e m i o P a d o v a — L. 5 0 0 0 

delle quaii L. 750 al secondo i- L. 250 ai terze 
per cavalli dì 3 anni ed oltre d'ogni' paese. 
Entrata L. 2 J0 , forfeit 123. Distanza m. 3000 
circa. 

1 Kean 
2 Penelope 
3 Eros 
4 Pulciaella 
5 Sterlina 
6 Frontino 
7 Benne Ladiiie Oav 
8 Stonenlienghe 
9 Festuca 

10 Geranimn 
11 Lobelia 

Razza Barbaricina 
Razza di Sansalvà 

id. 
T. Rook 
Sir Rholand 
C. Calderoni 

Marsaglia 
id. 
id. 
id. 

Fedorico Tesio 
V. Corsa 

P r e m i o Bacc l i in l ione — L. ÌOOO 
per cavalli di 3 anni ed oltre d'ogni paese 
che non abbiano vinto la somma di L. 50W 
nel 1894. Entrata L. 50, forfeit L. 25. 
entrate L. 300 al secondo. Distanza m. 

1 Babìlas li. 
2 Gioito 
3 Fedora 
4 Lydie 
4 San Giorgio 
6 Carnarvon 
7 Uose 
8 Pirata 

Sulle 
1800. 

A. Ragusa 
Razza di Sansalvà 
Cav. Bortone 

id. 
A. Francescangeli 
Don Rodrigo 

id, 
Tavantì 

Recinto del poso . 
Tribuna 

PREZZI 
i 

i l ' INGRESSO 

Interno della pista e posti speciali 
Recinto esterno ,-••", 
Carrozza a 4 cavalli . 

» 3 » 

20.— 
5.— 
3.— 
1.— 

—.20 
20.— 
10.— 

Cavallerizzi , 
Bicicletta ; 

5.— 
ir-

I militari semplici avranno ingresso libero 

Le persone che entrano in carrozza do­
vranno essore munite di un biglietto d'ingresso 
da L. 1. 



I s t i t u t o Musicale . , 
Siamo sOrlilisfattl di dar la notizia ohe nella 

sala dell'Istituto Musicale avrà luogo uà con­
certo istrumentale, 

Artisti: Olga De Prosperi - G, A. Fano -
S. Giarda - Vianello Caccinolo. , 

, ' . ' 
C i rco lo Veloc ipedis t ico . 
Questa mattina ade ore 5,1,2 i componenti 

il Circolo Velocipedistico partirono per Ca­
stelfranco. 

Furono di ritorno prima delle ore 10. 
X 

A proposito di velocipedisti ; allo ore7pre-
oise di 'stamane una ragazzina di circa 11 an­
ni volendo schivare una carrozza in Prato 
della Valle venne investita da un velocipede 
e gettata i.: terra cadendovi pure il velocipe­
dista. 

La ragazzina riportò una piccola contusio­
ne alla gtimba destra, il velocipedista un'am­
maccatura al ginocchio sinistro, ed una ferita 
lacero contusa puro alla mano sinistra. 

Quando avranno più occhi in testa questi 
velocipedisti ? 

*** 
Un t r a t t e n i m e n t o a l B a s s a n e l l o . 
Stasera al Ba-sauo 11 nella t a toi ia ex Meri-

gatto il sig. Nicoletta Vittorio darà uno dei 
suoi applauditi spettacoli di Qsica chimica e 
prestidigitazione. 

Auguri di bucini affari. 
. ' . 

Collegio S p e s s a . 
Alle ore 9 1|2 arrivarono nella nostra città 

gli alunni del Collegio Spassa di Castelfranco 
accompagnati dal loro Direttore-proprietario 
dell'istituto. 

Ripartiranno quest'oggi alle 19. 
X 

È pure arrivata quest'oggi alle ore 6 la so­
cietà Ginnastica di Venezia, diretta a Batta­
glia. 

T e n t a t o b o r s e g g i o . 
Certo Maracchi Luigi fu Lorenzo d'anni 22 

nato a Torino senza fissa dimora, di profes­
sione ellettricista tentava derubare un orolo-
d'argento al ragazzino Pinton Luigi di 12 
anni. 

Il Maracchi venne arrestato, anche perchè 
privo di passaporto. 

„ ' •** 
F u n e r a l i . 
Ieri alle ore 17 1[2 ebbero luogo i funerali 

•del compianto signor Casa le Giuseppe me­
dico chirurgo d'anni 27, assistente al nostro: 
•Ospedale. •• 

II feretro era coperto da 5 bellissime corone 
di fiorì freschi ; il corteo numerosissimo era 
composto da molti amici del defunto e di stu­
denti della'nostra Università. 

Vennero pronunciati vari discprsi in lode 
•dell'estinto, 

.% 
Borsegg io in P r a t o . 
Certo Borsetto Ferruccio d'anni 16 ieri sera 

alle ore 8 mentre si trovava in Prato della 
Vaile veniva da uno sconosciuto derubato del­
l'orologio d'ar#énto del valore di L. 16. 

Non fu possibile rintracciare il ladro. 

I l l ido. 
È il titolo d'una rivista letteraria che si pub-

Mica a Venezia, sotto la direzione del nostro 
carissimo ami '0 Ernesto Pletriboni. 

Questa rivista mondana, che oggi tocca col 
primo N.' di questa stagione balneare, il suo 
ottavo anno di vita, ha il seguentesom mario: 

TESTO: RisalutiamoI...., E. Pietriboni — 
II Misererà de l'amore, A. Hamlet — 
Tra nastri e merletti. Io, la Moda — / ; 
trionfo della morie, Rodolfo Protti — 
Sa la conferenza «La voce d'un poetai», 
C. Canni iati — Uinbrae Myslerium, Gio­
vanni Ticchio — Ondine e Conchiglie, 
Il Rivistalo. 

ILLUSTRAZIONI : Prima amicizia (da foto­
grafia nella, contessa Da Porto, incisione 
dello stabdimento Farina-Bolo di Pàdova) 
e la Testata, disegno dei pittore Scattola 
di Venezia. 

» ' . 
L o S t e n o g r a f o . 
E uscito il ti. 5-6 dello Stenografo diretto 

dnll'avv. Ambrogio Negri. 
Contiene il seguente Sommario: 
Convegno e riforme - La Stenografìa ed i fun­

zionari ed alunni di cancelleria - Le nostre 
scuole di stenografia - Pubblicazioni - Notizie 
stenografiche. 

*** 
B a c h i c o l t u r a . 
E testé useito il n. 3 del Bollettino men­

sile di Bachicoltura diretto da E, Quajat -
R, Verson. 

Contiene il seguente Sommario : 
Quajat - Malanni della presente campagna 

serica - Cenno bibliografico. 
•** 

Bol le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i ; 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana 

Per la seconda volta 
Un braccialetto d' oro. 
Due porta monete con poco denaro. 
Un paio scarpette da bambino. 
Una scarpa. 

Per la prima volta 
Una moneta d' argento 
Un portamonete cun poco denaro 

M o r t e a i b a c i l l i 
Nel campo scientifico oggi BolleVa chiasso 

grandissimo un nuovo ritrovato del dott. Giu­
seppe Bandiera, preparato dal prof. 07. la Fa­
rina, chimico in Palermo, mercè il quale 
molti Individui tisici hanno riacquistato la sa­
lute. Sottoposto all'esame di molti scienziati, 
tale specifico è stato provato e riconosciuti) 
quale unico medicamento, che finalmente la 
scienza possa offrire contro la tubercolosi, 
tanto che oggi i medici piti In vena non sde­
gnano di ordinare la Pozione antisettica co­
me farmaco infallibile non solo nella tuberco­
losi, ma benanóo nelle bronchiti enei catarri 
polmonari, affezioni che portano alla morte e 
contro cui fino ad oggi l 'arte si dichiarava 
Imponente-'a combattere. 

La scoperta è de la più alta importnnzn, 
poiché anche fra noi tale specifico ha sollevalo 
Brande rumori', stante le numerose guappi mi 
di tisi ottenute in breve lasso di tempo. Cu 
rando con l'antisettico le malattie di petto, 
l'egregio inventore ba ottenuto risultati me­
ravigliosi, che aprono una nuova via all'arte 
di guarire anche le malattie finora ritenute 
ribelli. 

Le sostanze di cui è composto lo specifico, 
hanno sugli altri antisettici il vantaggio di 
uccidere i microbi senza nuocere all'organi­
smo umano e di avere una diffusibilità tale, 
che si espandono facilmente su tutta la super­
ficie infestata dai bacilli, generatori de la s e ­
parazione. In seguito a ciò, cessa la febbre, 
rinasce l'appetito e le forze aumentano. 

Intanto constatiamo con piacere che nessun 
inventore ha ottenuto un plebiscito cosi so­
lenne, quale lo ebbe il dott. Baudiera per la 
sua specialità. Non vi è Individuo che non 
senta gratitudine che non abbia fatto encomii 
al felice autore. 

Noi, rendendoci interpreti dei sentimenti di 
tutta la nostra cittahinanza, preghiamo il pre­
paratore chimico prof. La Farina a non li­
mitarsi a spedire il medicinale a chi gliene fa 
richiesta, ma voglia altresì farne deposito in 
qualche farmacia della nostra città, onde esso 
sia pronto ad ogni ricerca. 

S P E T T A C O L I D E L GIÓRNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia In­
ternazionale Comico-Lirico-Coreografica di 
proprietà della slg. Emilia Alboni e diretta da 
LELIO LE GASSI e F. P. MURRO rappre 
seuterà: 

I fantocci di Lilla 
operetta in un atto di A. Ciotti. 

Indi Tulio al Monte di Pietà. 
Chiuderà lo spettacolo 11 gran ballo 

Cavalleria rustico siciliana 
Ore 20.45 (8 3|4) 

R. LOTTO — Estrazioni del 9 giugno 
Venezia. •. 61 — 34 — 60 — 68 — 13 
Bar i . . . 69 •= 47 = 20 — 27 •= 48 
Firenze. . 17 — 52 = 83 •= 20 — 41 
Milano . . 37 — 66 — 62 — 84 -=• 11 
Napoli . . 72 — 86 — 52 - 87 - 90 

Roma . . 62 «= 11 — 16 — 44 — 14 
T o r i n o . . 48 — 69 — 5 5 - - 3 = . 37 

R: O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

1 Giugno 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tenipomedio di Padova ore 11 m. 59 s. 23 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 11 s. 54 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

,9 giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione dei vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo- . . 

Ore 
9 

759 0 
146 
9.0 
73 
NE 

21 
IUVOIO! 

Ore 
15 

759,2 
+ 19.3 

7.5 
45 

ENE 

21 
sereno 

Ora 
21 

760.4 
H 17 5 

9.9 
67 

NNE 

4 
sereno 

Dalle 9 del 9 alle 9 del 10: 
Temperatura massima = -+• 20.2 

» minima = -4-12.6 

Mostra infor inazioni 
F a impressione nei soliti circoli po­

litici ed è cur iosa l 'op in ione di una 
forte magg io ranza dei giornal i tede­
schi a proposito della crisi i t a l iana . 

P e r ave rne u n ' i d e a ecco l ' a p p e l l o 
che la Kòlnisehe Zeitung fa al la Ca 
m e r a i t a l i ana : 

« E da teners i conto che Crispi è 
l 'unico uomo di S ta lo i ta l iano che 
possegga la r iputaz ione , (qua accol ta 
con fiducia, in a l t ro luogo con diffi­
denza) di essera ut i le , anzi necessar io 
al r ia lzamento economico d ' I ta l ia . In 
fine le condizioni stesse del P a r l a ­
men to accennano al, p rosegu imen to 
del gove rno pe r p a r t e di Crispi , poi­
ché esse non offrono a lcun appoggio 
per g l i even tua l i successori e poiché 
l 'opposizione racco l ta al la r infusa non 
può man tene r s i neppure un giorno ; 
esse hanno pu re mos t ra to che con un 
p r o g r a m m a che cerca il male alle, ra­
dici e che conduce ad un rea le m u ­

t a m e n t o , Bolo per Cr ispi esista una 
maggioranza . P e r ques t i motivi , l'e­
s te ro benevolo ve rso l ' I ta l ia si è t r o ­
vato d 'accordo a n c h e con- la dubbia 
proposta della t assa sul la r e n d i t i . 

Qui si, deplorerebbe quindi s ince­
r a m e n t e se a n c h e il nuovo vigoroso 
sforzo di Crispi per un migl ioramen­
to, dovesse a r e rn r s i sul deser to par ­
l amen ta re , e non deve tacersi che 
ques to t en ta t ivo è cons idera to coni-
I' u l t ima speranza di salvezza. » 

N o s t r i I D i s j p s t o o i 
P A K T I C O L A R ! 

Monopol io cintili a l coo l s 
(S) 110MA, 10, ore 8 
Si trova,tuttora a Roma il rappresen­

tante del gruiqio tedesco per l'affare del 
monopolio degli «lonols. 

A proposito dell'offerta tedesca, si assi­
cura che essa si scosta di poco aa quella 
-lei gruppo inglese. 

Lii quota annu i che il gruppo tedesco 
si impennerebbe di pagare al Tesoro sa­
rebbe di 40 milioni di i r e . 

Il n o s t r o p o s s e d i m e n t o d 'A l r i ea 
(S) ROMA, 10, ore 40 
Ieri sono pervenuto al Ministero notizie 

ufficiali sulla situazione in Africa. 
Il gem tale Barattieri telegrafa che la 

t anquillilà nell'interno è perfetta. 
Persone arrivate da Cassala a M ssaua 

conf- rmano che non c'è ancora alcun pre­
parativo da parte dei Dervi-tii. 

Sono incominciate le pioggie estive. Il 
raccolto della dura, promette di essere ab­
bondante. 

L e t t e r a Giol i t t i 
(S) : ROMA, 10, ore 12 
Tutti i giornali commentano la lettera 

Golit t i ; non uno la; trova esauriènte -
molti la chiamano abile. 

Insomma essa ha la ciata impregiudicata 
la questione. 

Intanto si annuncia nei circoli politici 
una risposta di qualche deputato dell'E­
strema. 

F. BELTRAME, Birett.re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

P r e z z i d a Cent . 7 5 a L i r e 1 5 

Per la stagione estiva 
NEL NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
in Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli 
e Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro mitissimo prezzo. 453 

Prezz i d a Cent . 7 5 a L i r e 15 

I Modagliu I Diploma 
EttposiaUmo Casa (andata d'onore 

I di Londra | nel .fQ/g Now-Jork 

Matr izz ino Musica - C o r d e 
e S t r u m e n t i mus i ca l i 

Spec ia l i t à Mando l in i 
Perfettissimi robusti ed eleganti 

sole 2 5 L i r e 

C E T R A - A R P A 
sole 30 lire • imparasi in 
un'ora - effetto stupendo 

Fabbricazioni, riparazion < 
cambi, noleggi, lezioni. 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
LOKOK xllHONI HE 

M U S I C A 
Ediz. Nazionali ed Estere 

' SIMCEY0N0 COMMISSIONI 
•per tatti i -paesi 
Cata logh i o r a t i s a r i ch ie s t a . 397 

VIA S. C A R L O 
P a d o v a 

BIBLIOTECA 
C3 iiK-'ool.Eiaa.'te 

0 LALLSCO UMBERTO 
R O M A 

' N Z I 

e francesi 
KB- U L T I M E N O V I T À ' "CJ 

AL MESE 
CENTESIMI 90 AL .MESE 

CENTESIMI 
P a d o v a , Via S a n t a Apol lonia N. 4 2 7 

vicino al Negozio Sacerdoti .452 

CASSA DI RISPARMIO IN PADOVA 
Situazione al 31 Maggio 1 8 9 4 

A T T I V O 
Numerario in Cassa L. 
Conti correnti disponibili . 
''restiti ai Comuni e Corpi Morali 
Prestito al Governo por.l'Università di Padova . -, . . . . . . 
Mutui Ipotecari a Privati '.. 
linoni del Tesoro : . . 
Obbligai dèlio Stato o Provino, a valore di listino 31 Die. 1893 . . . . 
Obbligazioni di Credito Fondiario id. id. id. . . . . . 
Conto Cambiali . : . . . . . . . . . 
Prestiti sopra affetti Pubblici. 
Conti correnti verso garanzia. . . . . . . . . 
Debitori diversi 
Depositi a cauziono 0 volontari 
Boni Rustici . . . ; ' . . 
beni Urbani (Stabili nuova Sode) . . . . . r . . . . . . . 
Spese riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi . . . . . . . . . 
Mobili . . . . 

Speso da liquidarsi in fine dell'annua gestione : 
Spese Generali. . . : . 
Interessi Passivi . . 

Somma 1' ATTIVO L. 

36,376.12 
210,12188 

SOMMA TOTALE L. 

297,339 
358;08!) 

2,187,332 
171,209 

o.3/*0,361 
2,280,000 
4,0 7,117 
1808,08,4 
1,109,613 

10,009 
9Ì-.630 

127,118 
2,962,133 

100,825 
80,000 
45,000 
13,848 

21,519,973 

240,498 

21,766,472 06 

97 

P A S S I V O 
Depositi di Risparmio sópra Libretti N. 7660 . . . . 
Dep. del Governo ai riguardi prestito Università di Padova 
Depositi infruttiferi . . . . . . . , 
Creditori diversi . '-••'-;• - . . 
Restituzioni d'anticipazioni. . . . . . . . ;-.' ;. . 
Depositanti a cauzione e volontari 
Fondo Pensioni 
Patrimonio dell'Istituto 
Fondo di Riserva . 
Riserva per oscillazione valori . . . . , . , . . 
Fondo di Beneficenza. ."'". 

Somma il PASSIVO L. 
Rendita da liquidarsi in fine dell'annua gestione » 

SOMMA TOTALE L 

M o v i m e n t o del Deposi t i d u r a n t e 11 m e s e 

Accesi N. 151 Depositi N. 613 per L. 706,390.62 

1 Estinti » 82 Rimborsi N. 664 per » 620,189.43 

Padova, 8 Giugno 1S94. 

16,588,067 41 
80,000 — 
23,276 •s 
21,838 53 
319 32 

2,962,133 86 
63,916 30 

1,481,303 40 
40,000 _ 

130,563 «7 
2.,696 97 

21,419,816 0'» 
346,65.0 02 

= rs,s==!oa = 21,760,472 00 

Libretti 

Il Consigliere di turno 
ONGARO BERNARDINO 

Il Ragioniere Capo 
CARLO DB LOCA 

Stoffe, tàglio, confezione e prezzi da non temere concorrènza 

G r x r a x x d è 'SS'surrtoxrlci. 
D E L L A D I T T A 

FUGAZZA & PITTE 
P A D O V A - Via dei Se rv i 1 0 7 4 - P A D O V A 

Avvisa il Pubblico d'aver fornito il suo Negozio con uno stra­

ordinario e svariato assortimento di Stoffe di tutta novità delle mi­

gliori Case Nazionali ed Estere per la corrente stagione, da soddi­

sfare qualsiasi esigenza. 
Stol te , t ag l io , con lez ione e p rezz i d a n o n t e m e r e c o n c o r r e n z a 

W C o n s e g n a Vest i t i in IO o r e "Ci 

• M V ^ OCCfiSiONE FAVOREVOLE 
p e r ces saz ione d e l l ' a r t i c o l o Abili l a t t i 

vendita aprezzi con eccezionale ribasso del 4 0 OjO 

Stoffe, tag'io, confezione e prezzi da non temere concorrenza 

GRESSINQ IGNAZIO 
P A D O V A 

Selc ia to del S a n t o N 4 0 2 3 - 4 0 2 4 
ASSORTIMENTO 

I8TRUMENTI 
per Banda ed Orchestra 

G r a n d e R ibasso 

Chitarre e Mandolini Gargano 

Organetti 

Violini e Violoncelli 

C O R D E A R M O N I C H E 

Mfitodi, Accessori d'ongi genere 

Arpa-Cetra da L. 15 a 30 

Cambi, Noleggi, Lezioni 

RIPARAZIONI GARANTITE 
P r e z z i modic iss imi "cs 406 

occomiNoo 
Fatture, Intestazioni, Indirizzi. Listini, Speci­
fiche, Partecipazioni, Vigliotti vìsita, Cartelli 
reclamo, eoe. dirigersi 

alla Libreria P. Minotti 
PADOVA - Piazsa Unità d'Italia — PADOVA 

che avendo propria od apposita 

LITOGRAFIA 
assume qualunque lavoro a prezzi moderati 

ioti 

entifricia 
Impareggiabile 

PER LA 

n i t i d e z z a 

B E I DEHTI 

E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

LIRE I. 
Dito, gentili donno, bramate 
Essere bello quando parlate 
D' una bellezza che tutti alletta —-, 
Il K A L O D O N T O n'è la ricetta. — 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia della vendi/a all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROQrililìrA. 

D A L L A BARATTA. 
vìa ex P o r t i c i Alt i , c r o c i e r a del Ga l l o 

1 ^ ^ j L 3 . f c t . t - J 
DISTILLERIA SPECIALE 

C a n t i n e C o l l o d e l e V i t a l 

GONEGLSMIO TOETO 
Rappresentarle p?r Padova e Provincia 

il sig. G R A D A R A G I U S E P P E 
Piazza Garibaldi 495 

http://jL3.fct.t-J


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici'della Casa di Pubblicità HAASENSTEJN E VOGLElf 982, Via Spirito Santo, PatfòvT 

I- Magflio 1 8 9 4 Orari Ferroviari 
9 G i u g n o 1 8 9 4 

Rete Adriatica Società Veneta 
PtMiVVH-VMimtfH. 

misto 
omnibus 

» 
dire t to 
acceler . 
misto 
d i rè t to 
omnibus 
acceler . 

3.55 
4 38 
6.35 
8. 9 
9 36 

13.21 
33.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18 45 
21.25 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 

(minibus 
» 

dirotto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diret to 
acceler, 

4.16 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16 25 
IH. 2 
22.45 
23.25 

6.25 
7.30 
9.29 

J0 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
23.31 
- . 1 8 

PtKUiVU V I U - I . O » W 0 « I I < ^ 

"TlCCtìL ~ i 3 ~ 1.07 - 6.5"' 
omnibus 7.40 1 0 . 2 5 - 17.20 
d i re t to 9 . 3 4 - 1 1 2 - 1 4 2: 
omn. 1 3 . 3 5 - 1 6 . 5 5 - 2 3 . I 
d i re t to 1 4 . 5 4 - 1 6 . 1 6 - 1 9 . 3 ; 
misto 20. 3 - 2 2 . 5 0 - (1) 

(1) fino a Verona 
(2J da Verona 

.M1 t i tmv V(M'oim-l*nrt<»vw 

I P a d o v u - Vei ie i tu» 

da Padova" 

l 
5 .— — 7.40 
7. 8 — 9.48 

10.34 — 13.14 
14. 2 — 18.37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23 . 3 

v e u e x l a - l ' a i t o v a 

da Dolo 
d a Venezia 

f. a Dolo 

6. 6.56 
6 20 — 9 .— 
8.28 — 1 1 . 8 

11.54 — 14.34 
16.M — 19.26 
20.18 — 22.55. 
21.45 — 23.26 

unni. 
misto 
accel . 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(2) - 5 

» - e. 
6 . 1 0 - 1 0 

10.— 15.-
13. 5 - 1 6 
J4 1 5 - 2 2 
1 8 . 3 5 - 2 3 . i n ­

diret to 2 3 . 2 5 - 2 . 1 6 -

T.5N 
10.46 
13 23 

•20. 1 
• 17.-66 

• (1) 
» 

3.50 

NJ3. T u t t i i t reni fa ranno un m i n u t o di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Bolo. 

Tutti i t reni (esclusi quelli Ì29, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fe rmala al Ponte di Gambarare 
sito fra io stazioni di Mira Por te e Oriago. 

P a d o v a - T ì a s s a i i o 

IPa i lO* l i B u v . - t ' o l o t j l ; 
-òmlT—(Ti -

» 5.35 -
mis to 8. 5 -
acc . 10.59 -
dir 15.17 -
misto) 8. 6 -
» 20. 6 -

di r . 23 36 -

•).:«> - 7.1 
7. 1 - 10.2» 

1 0 . = - (2) 
12.13 - 14.40 
16.15 - 1 8 . = 
1P.J4 - 23.10 

21.47 - (2) 
- .26 - ! i .— 

( l ) d a R o v . - (2) fVnoaRov 

K o t o i m a R o v . - P t t d o y a 

..Ir. 2.20 - 3.44 - 4.34 
mit to (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= . - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

~UT7 - 5 r r • 0,48 

» H, 3 9,43 
misto 14,36 16,27 
>mn. 18 60 i0,42 

Rs> ssano- P a d o v a 
, , i . . »,38 r i.2i 

misto 8.29 10,19 
* 15.12 17, 2 

omn. 19.23 21 14 

«l'ivn Kailf 1 

M e s t r e - T r e v i s o • " i n . 

di r . 6.23 - 6.-I3 • 
omn . 5.38 - 6 24 
misto 8. 9 - 8.65 
omn . 11.15 - 11.50 
dir . 14.35 - 14. 5 
mis to l7 .24 - 18.10 
» 18.38 - 19.20 

omn. 22.43 - 23.20 

V.4 
10.15 

(1) 
15.24 
16.56 

• (1) 
23.40 

2.35 

l . l i U i i ^ t - T i ' é v i s o - M e s i r e 

misto 2.— - 6.37 
omn. 4.50 - 8 . = 
acc. (2) - 10.30 
dir . 11.25 - 13.30 
omn. 13.20 - 16.57 
misto C) - 18.25 
omn. 17.50 - 21.10 
dir . 20.18 - 22.19 

6.31 
8.44 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

1) fino o T'ev. - (2) da Trev 

MM U%*,*MU,V-1 .*'*HttU.y*> 1 .e.yiiatio-Moiise.lW.c 

omnibus 7.ò0 — ».46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

omnibus 7.26 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

B e l l i i i •! . o t e b e t l i u i a 

"l>nù7Tbu"s b.— == 7T=T 
mis to 6,35 = 10.10 

» 13.30 = 15.69 
omnibus 18.25 = 20.28 

iVIÒntebe l lu i i t t -BeHi i i iO 

omnibus 7.=: — U. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» 16.27 = 2 0 2 5 
omnibus 20.28 = 22.42 

7,10 
13 40 
18,40 

8.50 
15,20 
20,20 

5 20 
9 15 

16,60 

7 — 
10 55 
18 30 

T r o viso-Vì<',**i[zn 

..isty 4,50 
"tin. 8, 5 

misto 14 , - -
omn. 18 20 

7. 6 
9.53 

16 42 
20,46 

Vi l ' e i l / a -T l ' i 'V tWo 

ùiu. 5,22 
.«lato 8,— 

» 14,56 
»mn. 19,19 

7.27 
10.23 
17 10 
21,26 

tì<»i>«*uii»n<i-Vittorio 

misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 

» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16.33 
21,23 

Vinone -i ,oH4»tiitaiJó 
.^u. 6 32 

misto 8,55 
irati, 2 10 

misto 14.55 
» 19,35 

68 
9 .3 

' 2 6 
15,23 
20, 3 

Padova-Piove P i o v e - P a d o v a 
MÌA) 7,— 
» 11,30 
» 1 5 , -
» 19,32 

8,— 
12,30 
16,— 
20,32 

•caio 5,4o 
» 8,30 
» 13,— 
» 18,— 

6,40 
9,30 

14,— 
19,— 

l".»tova-»««mlv,l«Mlll«i:> 

JLÌIU. 5, 6 
misto 11,15 
» 18.30 

6,41 
12,55 
20,12 

A l o m e u e n u u a - P a u o v u , 

misto 7,17 
omn. 16 21 
misto 20,43 

9 , = 
18. 1 
22.20 

B . & S. fVSASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

ài M n g l i a v a p o r e a s e m p l i c e e d o p p i o e l l e t t o 
di t u t t e le dimensioni da 50 kg . sino a 20 tonnel la te con 
movimento au ton i anco e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfe t ta m i n t o sicuri , di modo che l 'operaio possa mano­
v r a r e da sé i pezzi ila ba t te re , se r ichiesto. — M a g l i 
grossi con colpi di ghisa o ferro bat tu to di costruzione 
perfez ionata . - M a i j l i piccoli facenti sino a 500 colpi 
a l m i n u t i , m molli casi eseguiti a mez-o d ' u n pedale 
mosso & I piede del l 'operaio e non r ichiedendo perciò 
mov imen to separa lo . 

MANCHESTER «Masseys Openshaw» 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a t e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magl i e s tampi a molla, stampi 

con pedale, magli potenti pneumat ic i , magli potent i sistema 

Basse, macchine per fucinare, seghe c i rco la r i per metal 

freddi, bacini da fucina, focolari ecc . 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi SO anni 

I I 1 6 5 V 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per fa fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKÈNHEIN 
presso Francoforte su! meno 

MCLB, DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e B secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pulire 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

POMPE CEMRJFU0HE 

x*. x> Hat- mm o z r a? 
PARIGI 55, Rue Sedaine — LI1AA, 100, Rue d ' I l sy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE * LLE POMPE 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6SOO applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 431 V 

3 8 - E s e r c i z i o 3 8 E s e r c i z i o 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI M U T U O S O C C O R S O 

COSTKO I DAMI MiUA , 

fondata Mi ISST - Sede in Milano, Via Borgogna S 

Premiata con medaglia d'oro.all'EspasUiow di Milano 1881 
ed a quella dì Lodi 1883 

|| || Danni risarciti dal 18K7 al 18M 
R i s e r v a - L . 7 8 , 0 5 0 9 0 4 . 2 5 

M l l UINP* l fleaia dei rreinijiiiiiiinli 
E . 2 , 3 4 6 , 7 3 7 . 7 0 

Valori assicurati dal I857 al 180B 
L . 1 , 4 4 2 , 5 9 7 , 3 , tì 0 0 

Media annuale dei valori assicurati 
L 3 8 , 9 8 9 , 1 1 8 5 5 

_ h". assicurazioni del nuovo Esercizio 18M si assumono col 1. aprile, tanto presso la Sede 
Sociale, die nello dipendenti Aeenzio e sub-Agenzie in base alla nuova taritta. 

Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MALTJTA COMÌÌI. CARLO 
Deputati Maniifluientnli ; vinoni doli dovami, Padova >=» Menegheììì Domenico, Cnmpo-

Ì
sampicro = II'iVJ Isidoro, Cittadella = Fomiti doti. Bortolo, Montagnna = Ventura con, 11/7. 
doli Antonio, Ei-le =» Mario co. cav. doli • Anlohia Conselve e Monselico. 

ARGHW Generalo in PADOVA jng. VINCENZO VEZÙ Via S. Matteo N. 1 toS 

E un p repa ra to speciale indicato per r i dona re 
ai capelli bianchi ed indeboliti , dolore, 'bellezza 
e vitali tà della pr ima giovinezza. Questa irripa 
re-.-gìabile composizione poi cape li non è una 
t i n tu r a , ma un 'acqua dì soave profumo che non 
macch ia né la biancher ia , ne la pelle e che si 
adopera con la massima fac li à e speditezza. 
Essa vgisco sul bulbo dei capelli e desia ba rba , 
fornendone il nu t r imen to necessario, e cioè, r i ­
di,nando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendei,doli tiessibili, morbidi ed a r r e ­
s tandone la caduta. Inoltre pulisce p ron tamen te 
la cotenna, fa spar i re la forfora. 

Una sula bottiglia lias/a per conseguirne vti effitio sorprendente 

W C o s f a E . 4 l a b o t t i g l i a "Ci 

S I G N O W A N G E L O M I G O U B E O. - M I L A N O . 

Fina lmente ho potuto t r o v a r e una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della 
g ioven tù , .senza ave re ,1 minimo dis turbo nel l 'appl icazione 

. U n a s o l a b o t t i g l i a d e l l a v o s t r a A c q u a A n t i c a n i z i e m i b a s t ò , 
ed ora non ho più un pelo bianco, Mi'tiò p ienamente convinto che questa 
vos t ra specialità non è u n a t in tu ra , ma u n ' a c q u a innocua. Essa non 
macch ia uè la biancher ia , né la pelle, ed acisee sulla cute e sui bulbi 
dei peli , facendo scompar i re to ta lmente le pellicole e rinforzando le ra ­
dici dei capei i, tanto i-he ora essi o ra non cadono più, m e n t r e corsi il 
pericolo di d iventare calvo. E N R I C O P E I R A N I 

ài vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Drogìiierì . 
Deposito principale da A . M I G O N E e C , Via Torino, 19, M i l a n o 

Alle spedizioni per pacca postale aggiungere Ceni. 8 0 445 

Reale manifattura di Porcellana di Sassonia 
M e i S S e n (IN SASSONIA) 

L a più a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a , 
fondata nel 1710 , , 

Fabbricazione di oggetti d ' u so con decorazione serJplici e r icche - P o r ­

cellana di lusso, come : Eipure , Grappi , Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -

Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e modern i . 

O g n e t t i d i p o r c e l l a n a p e r u s o c h i m i c o 45 

C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E D I E , EMERY 

Farmacis ta ili 1. Classe, 19, Rue Pavèe, Parigi 
Aiilihtenotrogico sovrano, r i e nosciuto ed imposto dalle 

primariH notabilità mediche di Europa. Guarisce rad ì -
calmeiiie in pocihi giorni anche lo più invetera te ble-
rot ' làgie Migliaia di certificati medici a disposizione 
del e persone diffidenti. Guardarsi dallo contraffazioni, 
P"ZZ" I,, 4 . 5 0 il flacone. L e p o s i t o p e r 1' I t a l i a S . 
N E G R I e C , V e n e z i a . Vendila presso CARLO Bot i l i . 
Via dello Muia t i e , Palazzo Sciar la , Ruma. — A. MAN­

ZONI e C , Milano. — Trovasi 111 t u t t e l e principali Fa rmac ie del Regno. 

385 

71 

JL 1 WEBER 
Lipsia-PIagwrtz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E 01 C&R.T& C U 0 J 0 

per Coperture piane 
Produzione annua: 

Tettoie ; ano 300.000 ni. q. 
Cartona cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis no 

V K M E Z I A . 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o l a P i a z z a S a n M a r c o 

Res t au ran t alla car ta — Stanze da Lire 2 in più, cendela e servizio 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Fer rov ia . 

S i p a r l a n o l e p r i n c i p a l i l i n g u e 394 

*P* 

Pubblicìtà Economica 

Cent, i l Cent :;;] 
P E R O G N I P A R O L A 

R A P P R E S E N T A N T I aven t i n u ­
m e r o s a c l i en te la l iquor is t i cercasi-
o v u n q u e . Tose t t i e Martorel l i - P i ­
s toia . $ 4 8 9 F 

O C C O B R E sub i t o l avo ran t e p i c ­
cola m e c c a n i c a . — S c r i v e r e F . A. 
pos ta , Milano. 4 9 0 M 

CERCANSI .Viaggiatori c o m m e r ­
ciali , v iaggiant i con to a l t ro Case , 
s p e c i a l m e n t e piazze O r i e n t e , p e r 
smerc io ar t icol i ' .calzature. S c r i v e r ò 
Fi l ippo, Bonfiglm. Napol i , 4 8 3 N 
• CAMERIERA tedesca c e r c a occu­
parsi presso famiglia o p p u r e s i g n o r a 
sola d i s t in t a . O t t i m e re fe renze . Scr ì ­
ve re 2 1 2 4 Hàusens t e in e Voglc r , 
F i renze . 4 8 3 B" 

P R O V E T T O ope ra io m e c c a n i c o 
d i p l o m a t o , ce rca pos to ci m e m a c ­
ch in i s t a p e r p r o s s i m a c a m p a g n a 
t r e b b i a t u r a con quals ias i t i po t r eb ­
b ia t r ic i . S c r i v e r e T o r i n o P o s t a B 110 

4 8 4 T 

CERCANSI opera i t ess i lo r i fatf-
br icaz ione cope r t e se ta . Pasquale-
S o t t o c o r n o 19 , Milano - G i a u d d i n i . 

« 8 7 E 
G I A R D I N I E R E a i u t a n t e , a m m o ­

gl ia to senza figli, cercas i p e r vi l la 
s i g n o r i l e . S c r i v e r e con r e f e r e n z e 
P rospe r 2, Milano, pos ta . 4 6 8 E 

J. W E B E R e C o m p . 
S t a b i l i m e n t o Meccan ico e F o n d e r i a 

Us tc r (Svizzera) 
Specia l i tà di Fusi d ' o g n i g e n e r e , 

t o r c i t u r a e t e s s i tu ra — R o c c h e p 
per b a n c - à - b r o c h e s , i n c a n n a t o i e 
torci toi — Cusc ine t t i p e r l'usi, p lac-
c h e t t i , soppor t in i — C a m b i a m e n t i 
alle m a c c h i n e i n c a n n a t o i o e t o r c i ­
toio ai s i s temi ad anell i .— R i p a ­
razioni con p ron tezza ed al mass imo-
buon prezzo . 104 

P U B B L I C A Z I O N I 
d e l l a P r e m . T i p o g r a f i a E d i t r i c e -

PADOVA - E. SACCHETTO - P A D O V A 

a . P R A T I — P s i c h e 
G. G A R B I E R I — A r i t m e t i c a p ra t i ca 

• » E l e m e n t i di geomet r ia 
P. SELVATICO — G u i d a d i P a d o v a 
G. G A L L I N A — C o m m e d i e del Teatro-

Veneziano 
a . J E R A N T I T- L a M o n a c a a s s a s ­

s i n a (Romanzo) 
P. P A S S A R I N . — U n ' O a s i d e l l a V i t a . 

Romanzo. 

(Ai recente pubblicazione} '' 
A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 
Nella nostra Tipografìa, m u n i t a di 

motore e gaz, e fornita di nuov i e-
copiosi ca ra t t e r i , si assume qualunque-
lavoro a prezzi di t u t t a convenienza , 
con la massima sollecitudine. 

TIP TOP 
à il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per pignori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
a solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,25. per 3pese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo» 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
>eiarra, ROMA. 

MUSICA A CASA 
5 0 0 p e z z i p e r p i a n o f o r t i 

vengono spediti f r a n c o di porto in» 
tu t t a Italia, p e r s o l e L i r e 1 5 , previo-
invio del l ' impor to 0 contro assegno. 
g Ì\4\L ballabili dei più in voga e r e -
I W W centi . 
I © t i d ^ ' s p i ù belle canzoni popolari-
IJia. di t u t t e le nazioni. 
wfk r inomato composizioai di Mozart, 
« W Beethoven, Hayn , ecc . 

I i bellissime ouvertures 
[•>/» canzoni senza parole di Me ni'els-
« ì v solm 

dei più favoriti pezzi d 'opera , 
ecc. 

l e ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ OLOCAU J : 
A m b u r g o (Germania) H40P 

182S 

Padova 1894, Tip. F, Sacchetto 


